
Bilancio Fitosanitario

Drupacee

Coltura 2022 2023 2024 2025 Trend

Pesco 3218 2936 2437 2292 -29 %

Nettarine 5765 5385 5188 4952 -14 %

Ciliegio 2079 2084 2017 ~2000 -4%

Albicocco 5723 5476 5172 5162 -10 %

Susino 4330 4218 3887 3807 -12 %

Superfici coltivate

2 ottobre 20252024 - 2025

Regione: Emilia-Romagna
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     Settore Fitosanitario e Difesa delle produzioni
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Emilia Romagna
Superfice drupacee in produzione integrata e biologica  

SQNPI

Produzione 

Integrata

Agricoltura 

biologica

Ettari 2024

(% su totale Ha)

Ettari 2025

(% su totale Ha)

PESCO E 

NETTARINA
1914 (25,1%) 1952 (26,9%)

CILIEGIO 196 (9,7%) 306 (15,3%)

ALBICOCCO 1469 (28,6%) 1429 (27,7%)

SUSINO 1286 (33,1%) 1259 (33,1%)

Ettari 2024

(% su totale Ha)

Ettari 2025 

(% su totale Ha)

PESCO E 

NETTARINA
354 (4,6%) 318 (4,4%)

CILIEGIO 255 (12,6%) 245 (12,3%)

ALBICOCCO 243 (4,7) 212 (4,1%)

SUSINO 293 (7,5) 282 (7,4%)

Fonte: Regione Emilia -Romagna - elaborazione da dati Agrea

Fonte: Regione Emilia -Romagna - elaborazione da dati Masaf



Produzioni e PLV 2024

PRODUZIONI

(x 1000 t) *
PLV (Meuro )**

% PLV

produzioni vegetali**

% PLV totale

(vegetale+zootecnica )**

Albicocche 77,2 73,29 2,5 1,2

Nettarine 118,0 82,57 2,8 1,4

Susine 62,8 36,45 1,2 0,6

Pesche 52,9 34,91 1,2 0,6

Ciliegie 11,0 43,83 1,5 0,7

TOT Drupacee 271,05 9,2 4,5

* ISTAT

** Il sistema Agro-Alimentare dellôEmilia-Romagna. Rapporto 2024

3

Drupacee

PLV prodotti vegetali E-R 2024 = 2.980,76 MEuro

PLV totale E-R 2024 = 6.025,90 MEuro

Stima produzioni 2025

Pesche e nettarine: -20% rispetto al 2024 per i danni della gelata del 19-20 marzo soprattutto su nettarine

Albicocco: -40% per scarsa differenziazione a fiore e danni della gelata del 19-20 marzo 

Susino: -20% per i danni della gelata del 19-20 marzo

Ciliegio: -15/20% soprattutto le cv precoci
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Meteo

2024

Primi mesi dellôanno caldi e con abbondanti 

precipitazioni

Estate calda con diverse ondate di calore e 

scarse precipitazioni

Precipitazioni eccezionali in autunno nei 

mesi di settembre e ottobre con eventi che 

hanno causato alluvioni in Romagna (17-19 

settembre) e nel bolognese (17-20 ottobre)

2025

Inizio anno e primavera abbastanza piovosi

19 e 20 marzo gelata tardiva in Romagna

Giugno molto caldo e con scarse 

precipitazioni, ad eccezione delle 

abbondanti piogge del 16-17 giugno

Luglio caratterizzato da frequenti 

precipitazioni 

Agosto precipitazioni concentrate nella 

seconda parte del mese



Sezione Malattie
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Pesco
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Malattie Monili osi

2024

Problema in aumento soprattutto sulle cv a maturazione medio-tardiva, a 

partire da Big top. Le precipitazioni di file luglio e agosto hanno creato 

ambienti favorevoli alle infezioni.

2025

Prime infezioni in seguito alle abbondanti piogge del 16-17 giugno.

Le frequenti precipitazioni di luglio hanno favorito un fenomeno di 

microcracking e la formazione di micro ferite sui frutti in accrescimento, da 

cui si sono sviluppate ulteriori infezioni.

Strategia  di  difesa : 

Å 1 intervento in fioritura, se le condizioni non sono favorevoli solitamente 

non viene eseguito

Å 1 intervento a indurimento nocciolo

Å 2 interventi in preraccolta; 3 sulle cv medio-tardive

+ Attività collaterale di prodotti antioidici.

p.a. utilizzati: IBS, SDHI, stobilurine, singolarmente e in miscele.

2024 2025
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Malattie Monili osi

Deroga a metà luglio 2025 per un ulteriore intervento rispetto a quelli previsti 

da DPI.

Nuove varietà di pesche piatte tendenzialmente sono più sensibili.

Criticità  aperte : pratiche agronomiche come asportazione delle mummie 

poco diffuse.

BIO

Situazione più grave per carenza di prodotti. Pratiche agronomiche 

maggiormente applicate
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Malattie Cancri rameali

2024-2025

Avversità principale soprattutto sulle percoche ma anche 

nettarine in areali umidi. Non compromette la produzione 

dellôanno ma risulta un fattore limitante per la durata degli 

impianti, per questo è importante proteggerli attentamente 

fin dalla messa a dimora. Impianti di percoche difficilmente 

durano più di 10 anni. Nella zona del ravennate il problema 

è maggiore rispetto alla provincia di Forlì-Cesena.

Cv Royal jym e Sweet dream sono alcune delle più 

sensibili.

2024 2025

Strategia  di  difesa :

Å 2-3 interventi primaverili da caduta petali, in funzione di temperature e 

bagnature (piogge e nebbie persistenti)

Å 2-3 interventi a settembre-ottobre, in concomitanza di periodi umidi e 

piovosi e temperature miti.

p.a. utilizzati: captano, difenoconazolo, dithianon e attività collaterale di 

prodotti impiegati per altre avversità (strobilurine e rame).

BIO: difesa solo con rame e Trichoderma. 9



Malattie Bolla

2024-2025

Danni limitati e produzioni preservate dove la difesa 

è stata eseguita correttamente. Pochi sintomi 

circoscritti alle foglie, mentre i frutti risultano 

praticamente indenni. Più colpite le varietà con 

ripresa vegetativa anticipata come Carene.

2024 2025

Strategia  di  difesa :

Å interventi a completa caduta foglie per ridurre il potenziale di inoculo

Å interventi preventivi da rottura gemme a caduta petali in funzione delle 

piogge

Prestare attenzione alla ripresa vegetativa sempre più precoce dovuta al 

cambiamento climatico

p.a. utilizzati: rame e captano; dodina, ziram, difenoconazolo.

BIO

Mancanza di alternative al rame.
10



Strategia  di  difesa :

Å 2-3 trattamenti specifici a partire da caduta petali

Å attività antioidica della difesa eseguita nei confronti della monilia.

p.a. utilizzati: zolfo, IBE, SDHI, bupirimate.

BIO

Lo zolfo è generalmente sufficiente per le difesa.

Malattie Oidio

2024-2025

Osservati casi puntuali con danni sulle varietà più 

sensibili come Royal maid, ma nel complesso si 

registra una bassa presenza di danni da oidio.

Maggiore pressione della malattia nelle zone 

collinari.

2024 2025
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Criticità  aperte : oltre al rame non ci sono valide alternative; attenzione 

alla fitotossicità del rame.

BIO

Mancanza di alternative al rame, che viene impiegato anche per altre 

avversità.

Malattie Batteriosi ( Xanthomonas)

2024-2025

Presenza contenuta in entrambe le annate.

Strategia  di  difesa :

Interventi con Rame a caduta foglie, alla ripresa 

vegetativa e in vegetazione. Utilizzo prevalentemente 

nella formulazione solfato perché meno fitotossico.

In vegetazione prestare attenzione ad applicare su 

pianta asciutta e alla compatibilità con eventuali 

concimi fogliari.

Revoca Acibenzolar-S-metil (efficace per la protezione 

delle foglie, meno sui frutti), anche se poco impiegato 

perché costoso.

2024 2025
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Malattie Altre avversità

Sharka

Corineo e Nerume

2024-2025

Avversità diffusa in tutto il territorio. 

Manifestazione dei sintomi variabile in 

funzione delle condizioni ambientali e 

della sensibilità varietale. Nel 2025 cô¯ 

stata una minore manifestazione di sintomi 

per le alte temperature registrate già dal 

mese di giugno.

2024-2025

Presenza di danni molto bassa. Osservato qualche danno in biologico 

dopo la primavera piovosa del 2025.

2024 2025

2024 2025

Criticità aperte: al momento non ci sono soluzioni per contenere il 

problema.
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Albicocco
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Malattie Monili osi

2024-2025

Tra le drupacee è quella che ha registrato problemi minori. Primavera 2025  

abbastanza piovosa in corrispondenza della fase fiorale che ha favorito le 

infezioni, non sempre ben contenute dalla difesa.

Presenza di problemi di marciumi anche in pre-raccolta sulle cultivar 

medio-tardive in caso di condizioni favorevoli.

Strategia  di  difesa :

2-3 interventi in previsione di piogge o nebbie persistenti dalla fase di 

prefioritura fino alla scamiciatura con IBE, SDHI, strobilurine, 

cyprodinil+fludioxonil.

1 eventuale intervento in pre-raccolta per le cv tardive a raccolta in agosto.

BIO

Situazione critica in caso di condizioni climatiche favorevoli come nel 2025, 

per la scarsa efficacia dei prodotti a disposizione.

2024 2025
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Malattie Nerume

2024-2025

Bassa presenza di sintomi, qualche danno sulle cv a 

maturazione medio-tardiva come Kyoto e gruppo 

Carmingo. I sintomi compaiono in prossimità della 

maturazione per il lungo periodo di incubazione (40-70 gg) 

ma le infezioni si verificano già dalla fase di scamiciatura.

2024 2025

Strategia  di  difesa :

Periodo di maggior rischio dalla scamiciatura per circa 30-40 giorni.

2-3 interventi preventivi al verificarsi delle condizioni favorevoli: piogge e/o 

prolungata bagnatura della vegetazione superiore a 12 ore, con T 10-30ÁC 

(optimum di 20-25ÁC).

p.a. utilizzati: pyraclostrobin e zolfo; pyraclostrobin+boscalid impiegato per 

la difesa dallôoidio è efficace anche contro questa avversità

BIO

Zolfo consente un controllo soddisfacente, ma poche alternative a zolfo e 

rame
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Malattie Oidio

2024-2025

Situazione è sotto controllo. Pressione della malattia non elevata, ma 

richiede una difesa adeguata.

Strategia  di  difesa :

3-4 interventi con zolfo, IBE, SDHI, bupirimate e strobilurine dalla fase di 

scamiciatura a indurimento nocciolo

BIO

Zolfo consente di ottenere un buon contenimento della malattia

2024 2025
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Strategia  di  difesa  adottata

Prodotti rameici impiegati al bruno, in fioritura insieme alla difesa dalla 

moniliosi e in vegetazione.

Alcune cv particolarmente sensibili: Swired, Flopria e Farbela

BIO

La difesa è più complicata in quanto il rame deve essere posizionato anche 

contro altre avversità, senza superare i 4 kg/ha/anno.

Malattie Batteriosi ( Pseudomonas)

2024-2025

Pseudomonas syringae non ha causato particolari 

danni nel biennio.

Presenza di croste brune sui frutti nel 2024, soprattutto 

sulla cv Lady cot, ma a volte anche Farclo, Farbela e 

Farbaly; non è chiaro se siano imputabili a batteriosi.

2024 2025
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Malattie Altre avversità

Corineo

Apiognomonia

2024-2025

Bassa presenza di danni.

Difesa in autunno in pre caduta foglie e anche in post-fioritura con rame e 

captano.

2024-2025

Bassa presenza di danni.

Mefentrifluconazolo consente un buon contenimento della malattia 

Sharka  e Fitoplasmi
2024-2025 

Problematiche ancora presenti e non risolte, come 

per le altre drupacee.

Alcune delle nuove cv sono più tolleranti e mostrano 

meno i sintomi di Sharka

2024 2025

2024 2025

2024 2025

20



21

Conclusioni

2
0

2
4

2
0

2
5

Moniliosi

Nerume

Oidio

Batteriosi

Sharka e Fitoplasmi

Corineo

Apiognomonia

Malattie

SOGLIA DI DANNO



Ciliegio
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Malattie Monilia

2024

Presenza diffusa. Problemi di cracking e piogge in prossimità della raccolta 

hanno favorito le infezioni. Alcune varietà come Giorgia in molti casi non 

sono state raccolte per lôabbondante presenza di marciumi.

2025

Annata meno problematica rispetto alla precedente.

Strategia  di  difesa :

Å 2 interventi in fioritura in previsione di piogge o nebbie persistenti 

Å 2-3 interventi da invaiatura a pre-raccolta

p.a. utilizzati: IBE, SDHI, strobilurine, cyprodinil+fludioxonil.

BIO

Situazione complicata in caso di condizioni climatiche favorevoli, per la 

scarsa disponibilità di prodotti fitosanitari

2024 2025
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Malattie

Cilindrosporiosi
2024-2025

Presenza limitata di danni. In caso di difesa inadeguata può causare 

defogliazioni anticipate in postraccolta, riducendo le sostanze di riserva 

accumulate dalla pianta per lôanno successivo.

Strategia  di  difesa :

Å Importante eseguire anche interventi primaverili sulle infezioni primarie

Å Generalmente 2-3 interventi

p.a. utilizzati: dodina e dithianon.

Apiognomonia
2024-2025 

Situazione sotto controllo.

Strategia  di  difesa :

Stessa gestione utilizzata per la cilindrosporiosi.

Altre avversità

2024 2025

2024 2025
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Malattie Altre avversità

Batteriosi

Corineo
2024-2025

Malattia contenuta efficacemente con 

qualche sporadica presenza in biologico

Strategia  di  difesa

Interventi con rame, ziram e captano

2024-2025

Nel biennio non sono stati segnalati danni

2024 2025

2024 2025

25
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Susino
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Malattie Monilia

Problemi maggiori sulle cultivar cino-giapponesi

2024

Lôandamento meteorologico caratterizzato da eventi piovosi anche intensi e 

da elevata umidità relativa ha fortemente favorito le infezioni di monilia sul 

susino, soprattutto sulle cultivar a maturazione tardiva come Angeleno.

2025

Fino a metà agosto situazione sotto controllo.

Strategia  di  difesa : 

1-2 interventi in fioritura, 2 interventi pre-raccolta.

Prodotti utilizzati: IBE, SDHI, strobilurine, cyprodinil+fludioxonil.

Deroga 2024 per un ulteriore intervento con gli SDHI (3Ҧ4) sulle varietà 

tardive.

BIO

Non vi sono soluzioni soddisfacenti in caso di pressione infettiva elevata. 

2024 2025
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Malattie Batteriosi

2024-2025

Bassa presenza di danni. In passato si coltivavano più varietà suscettibili 

come Golden plum e Black diamond, adesso in diminuzione.

Strategia  di  difesa : 

Interventi con rame a caduta foglie e alla ripresa vegetativa. 

Criticità  aperte : in vegetazione il rame è fitotossico, in particolare su 

alcune varietà, per cui bisogna prestare attenzione se viene impiegato. 

Non ci sono però altre alternative.

BIO

Limite nellôimpiego del rame da preservare anche per altre avversità come 

ad esempio il corineo. 

2024 2025
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Malattie Nerume

2024-2025

Buon contenimento della malattia. Varietà presa come riferimento per 

valutare la presenza di questa avversità è Angeleno, che non ha 

presentato particolari danni.

Strategia  di  difesa :

Periodo di maggior rischio dalla scamiciatura per circa 30-40 giorni.

Interventi preventivi al verificarsi delle condizioni favorevoli: piogge e/o 

prolungata bagnatura della vegetazione.

p.a. utilizzati: pyraclostrobin, pyraclostrobin+boscalid e zolfo

BIO

Mancanza di alternative a zolfo e rame

2024 2025
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Malattie Altre avversità

Fitoplasmi

2024-2025

Continuano ad essere un problema sulle cultivar cino-giapponesi.

Sharka

2024-2025

Dove presente resta un problema non 

risolto come per le altre drupacee.

2024 2025

2024 2025
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Malattie Altre avversità

Ruggine

Corineo

2024-2025

Malattia controllata efficacemente. A volte si hanno problemi in post-

raccolta sulle cultivar precoci dove si interrompe presto la difesa

Strategia  di  difesa :

Interventi contro la moniliosi effettuati in preraccolta con IBE consentono 

un buon contenimento della malattia.

BIO

Difesa con zolfo, eventualmente in miscela con corroboranti a base di 

polveri di roccia come zeolite, consente un buon controllo.

2024-2025

Situazione sotto controllo.

2024 2025

2024 2025
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Sezione Fitofagi
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Fitofagi Afidi: verde, farinoso, nero

2024 - 2025
È stato  un biennio mediamente con poca presenza di afidi,  più danni sulle 
nettarine . 

Strategia  di difesa  adottata :  
Linea più utilizzata : flonicamid  in prefioritura  seguito
da in post -fioritura  da acetamiprid  o flonicamid .
In  molti  casi i due interventi  canonici sono stati  sufficienti .

Criticità  aperte :
Å Spirotetramat  non più impiegabile. 
Å Il  limitato  numero di p.a. rischia  di favorire  le resistenze .

BIO :  Myzus persicae  ha creato  problemi  ai produttori  biologici . 
Inoltre,  in bio è di difficile  controllo  anche Hyalopterus  amygdali e 
Brachycaudus persicae

Pesco
36



Fitofagi Cimice asiatica
2024
Situazione  disforme  per  presenza di cimici  e di danno nei diversi  territori  
e tra  le singole aziende. 

2025
In  diversi  casi situazione  comparabile al 2024 . In  modo puntiforme  ci sono 
state  aziende con problemi  ma nel complesso il  danno non è grave. Aumento 
del danno da fine  luglio-agosto.

Strategia  di difesa  adottata :  
Uso di acetamiprid  e piretroidi .

Criticità  aperte :
Å Elevata mobilità  dentro/fuori  gli  appezzamenti .
Å Difficoltà  del monitoraggio .
Å Limiti  dellõ efficacia  dei prodotti  (efficacia,  persistenza,  selettività) .
Å Acetamiprid  impiegabile in fase  precoce.

BIO :  I  pochi prodotti  a disposizione (piretrine,  sali potassici)  e la limitata  
efficacia  rendono parziale  la difesa  con insetticidi .

Pesco
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https://big.csr.unibo.it/projects/cimice/monitoring.php
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Fitofagi Cydia molesta

2024 :  Poca presenza. Danni sostanzialmente  bassi.
2025 :  Aumento della presenza, danni in 1° generazione sui getti  e anche 
a volte  anche sui frutti  e in 2° generazione danni prevalenti  su frutto .
Le aziende che nel 2024  hanno ridotto  i trattamenti  a seguito  di 
grandinate  hanno registrato  maggiori danni nel 2025 . Le aziende che non 
hanno montato  la confusione sessuale o lõhanno installata  tardi  hanno 
avuto i danni maggiori su frutto .

Strategia  di difesa  adottata :  
Confusione sessuale ed interventi  insetticidi  
sulla seconda generazione (etofenprox ,
emamectina, spinosad, spinetoram  e acetamiprid  
impiegato  per  cimice) . 

Criticità  aperte :  La superficie  della coltura  è in 
contrazione  e questo causa una riduzione  dellõarea sottoposta  a 
confusione sessuale.
Spinetoram  non più utilizzabile .

BIO :  Nel  complesso ben gestita  con confusione sessuale e insetticidi  
biologici .

Pesco
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Titolo asse

Confronto tra dati osservati e simulazione del modello  MRV - C. molesta
Az. 1 Faenza- 2025 

catture adulti volo simulato
Fonte modello MRV- C. molesta: Settore Fitosanitario e Difesa delle produzioni E-R

Monitoraggio con trappola PHEROCON (Trécé Inc.). Fonte: Michele Preti- Consulente fitoiatra 
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EMILIA ROMAGNA - Cydia molesta

Superficie in confusione sessuale 

Fonte: CBC Biogard, Suterra, Certis, Gea, Basf, Serbios, Syngenta

Elaborazione di Stefano Caruso-Consorzio fitosanitario di Modena. 
Inclusi sistemi Combo OFM Anarsia 



EMILIA ROMAGNA - Cydia molesta

% superficie in confusione sessuale  

Inclusi sistemi Combo OFM Anarsia 
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Fitofagi Tripide primaverile

Tripide estivo

2024 - 2025
Il  tripide  primaverile  è stato  poco importante .
Cõ¯ da considerare  che viene di solito  trattato,
quindi la situazione  è buona nei casi in cui è stata
eseguita  una corretta  difesa . 

Strategia  di difesa  adottata :
Å In  collina = piretroide  in pre-fioritura  e in post -fioritura .
Å In  pianura = ci si limita  quasi sempre al trattamento  in post -fioritura .
Spinetoram  non più utilizzabile .

BIO :  Nel  biologico è quasi sempre problematica  la difesa  tuttavia,  
nei casi di pressione non elevata,  lo spinosad è stato  sufficiente .

2024 - 2025
Utilizzando  spinosad è andata bene sia in integrato  che in bio.

Pesco
43



Fitofagi

2024 :  Danno grave soprattutto  sulle varietà  raccolte  entro  luglio 
(danno spesso più importante  rispetto  alla cimice),  e ha in qualche caso 
parzialmente  compromesso la produzione,  con danni economici anche 
gravi .

2025 :  Rispetto  al 2024  leggermente  meno dannosa, le cv  tardive  meno 
colpite  per  le temperature  più elevate .

Strategia  di difesa  adottata :  
La difesa  si basa sullõimpiego della lambda-cialotrina  e spinosad 
(presente  una deroga il  27 giugno per  estensione definitiva  del 
formulato  simpell sulla coltura)  e si sfrutta  i trattamenti  effettuati  
contro  altri  fitofagi  utilizzando  spinetoram  (utilizzabile  fino  al 
30/ 12/ 2025 ).

Criticità  aperte :  con popolazioni elevate  si ha la necessità  di più di 1 
trattamento  a causa delle  ricolonizzazioni . Colla sul tronco  poco 
impiegata per  lõelevata manodopera. Lavorazione totale  del suolo poco 
praticabile,  quella lungo la fila  poco efficace .

BIO :  Il  problema è meno diffuso  ma non meno violento . 
Dove presente  è possibile  impiegare spinosad o la colla sul tronco .
 

  

     

Forficula

Pesco
44



Anno 

2025

Anno

 2024

N° individui catturati (somma di 20 

trappole) in una azienda ad Imola.

Fonte: Fabio Franceschelli-ASTRA

Fitofagi Forficula
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Fitofagi Altri fitofagi

In  generale i miridi  non sono un grosso problema se non vicino a colture  
estensive  in raccolta . Un problema maggiore è invece rappresentato  dalle 
cicaline  che costringono  ad una difesa  continua soprattutto  sulle piante  
giovani. BIO :  le cicaline si confermano  un problema soprattutto  negli 
impianti  in allevamento.

La cocciniglia  cotonosa in certe  annate provoca problemi . Efficace  
spirotetramat  se posizionato  con precisione  a migrazione neanidi. Per le 
altre  cocciniglie  efficace  il  pyriproxyfen .
Lõacetamiprid  impiegato  contro  la cimice ha unõazione anche contro  le 
cocciniglie . Criticità  lõassenza dal prossimo anno dello spirotetramat .
BIO :  In  genere è poco diffusa,  ma quando presente  è un problema.

Cocciniglie

Miridi  e Cicaline
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Fitofagi Mosca della frutta

2024 : Non è stato un grosso problema anche in bio; casi di aziende 
colpite in varietà di pesco tardivo.

2025 : Non è stato un grosso problema anche in bio; Leggermente 
meglio rispetto al 2024 per volo iniziato tardivamente e con meno 
intensità rispetto al 2024; la raccolta generalmente anticipata 
rispetto al 2024 ha permesso di ridurre i danni.

Strategia di difesa : gli interventi insetticidi contro altre avversità 
sono efficaci anche nei confronti della mosca, salvo casi isolati non 
sono necessari interventi specifici a base di etofenprox  e spinosad in 
formulazione con esce o Cyantraniliprole  (uso eccezionale). Alcune 
aziende con colture miste e danni negli anni passati hanno installato 
lõattract  and kill  per poi spostarlo in altre colture dopo la raccolta del 
pesco sfruttando la durato di 120 giorni delle trappole attract  and 
kill . 

Pesco
47


